
  

Comune di 

SAN DEMETRIO CORONE 
Provincia di Cosenza 

 

 

COPIA 
 
 

ORDINANZA 
 

N. 5 DEL 09-03-2020 
 
 
 

Oggetto: Oggetto: Ordinanza    contingibile    ed  urgente     -    
provvedimenti     di contenimento  delta  diffusione    per   
l'emergenza      sanitaria     COVID-19  (Coronavirus). 

 
 

IL SINDACO 

 

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19» e, in 

particolare,  l'articolo  3; 

VISTO  il decreto del  Presidente  del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020,  

recante "Disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 

misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica 

da COVID-19", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2020; 

VISTO  il decreto  del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020,  

recante  "Ulteriori disposizioni  attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n.  6, 

recante misure urgenti  in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19",   pubblicato  nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 

febbraio 2020; 

VISTO  il  decreto  del  Presidente del  Consiglio   dei  ministri   1 °  marzo  

2020,   recante "Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020,  

n.  6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1 ° 

marzo 2020; 

VISTO  il  decreto  del  Presidente del  Consiglio  dei  ministri  4  marzo  

2020,  recante  "Ulteriori disposizioni  attuative del decreto-legge  23 febbraio 

2020,  n. 6, recante misure  urgenti  in materia di contenimento  e  gestione  

dell'emergenza epidemiologica  da  COVID-19,   applicabili  sull'intero territorio 

nazionale",  pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  55 del 4 marzo 2020; 
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CONSIDERATO che l'Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio 2020 ha 

dichiarato l'epidemia da COVID-19 un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza 

internazionale; 

VISTA la delibera del Consiglio  dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è 

stato dichiarato, per sei  mesi,  lo  stato  di  emergenza sul  territorio nazionale 

relativo  al  rischio  sanitario connesso all'insorgenza  di patologie derivanti da 

agenti virali trasmissibili; 

VISTO l’ultimo DPCM dell’8 marzo 2020 adottato alla luce delle indicazioni formulate 

dal Comitato tecnico scientifico di cui all’articolo 2 dell’ordinanza del Capo del 

dipartimento della protezione civile in data 3 febbraio 2020, n. 630, nelle sedute nelle 

sedute del 6 e 7 marzo 2020, contenente misure per il contrasto e il contenimento 

sull'intero territorio nazionale del diffondersi del virus COVID-19; 

VISTA l'Ordinanza del Presidente della Giunta della Regione Calabria n. 3 dell'8 

marzo 2020 avente ad Oggetto "Urgenti  misure  per  la  prevenzione  e  

gestione  dell’emergenza  epidemiologica  da COVID-2019. Ordinanza ai sensi 

dell’art. 32, comma 3,  della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e 

sanità pubblica." 

ATTESO che la suddetta Ordinanza emessa dalla Presidente della Giunta Regionale 

in data 08/03/2020 ordina: "... ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 

1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica, le seguenti misure: 

MISURE DI INFORMAZIONE E PREVENZIONE 

Fermo restando quanto previsto per l’intero territorio nazionale con il DPCM 4 marzo 

2020 e con il DPCM 8 marzo 2020, sono adottate nel territorio regionale le misure 

urgenti indicate nella presente Ordinanza. 

1. A chiunque arrivi in Calabria o vi abbia fatto ingresso negli ultimi quattordici giorni 

dopo aver soggiornato in zone a rischio epidemiologico, come identificate 

dall’Organizzazione Mondiale della Sanità e: 

-nella Regione Lombardia 

-  nelle  province  di  Modena,  Parma,  Piacenza,  Reggio  nell’Emilia,  Rimini,  

Pesaro  e  Urbino, Alessandria, Asti, Novara, Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli, 

Padova, Treviso e Venezia 

dove è stata dimostrata la trasmissione locale del virus (DPCM 08 marzo 2020 

l’aggiornamento del quale potrà essere  conosciuto  attraverso il  sito  istituzionale 

del  Ministero della  salute  e della Regione), si applica la misura della quarantena 

obbligatoria con sorveglianza attiva. 

2.  Chiunque  si  trovi  nelle  condizioni  di  cui  al  punto  1,  deve  

comunicare  tale  circostanza direttamente - ovvero attraverso il proprio Medico di 

Medicina Generale o Pediatra di Libera scelta, oppure telefonando al numero verde 

regionale 800-767676 - al Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda Sanitaria 

Provinciale territorialmente competente, che adotterà le misure già previste 

nell’Ordinanza n. 1/2020. 

3. I Dipartimenti di Prevenzione forniscono giornalmente al Dipartimento Tutela della 

Salute e Politiche Sanitarie e al Prefetto territorialmente competente, le informazioni 
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relative ai soggetti posti in quarantena o isolamento domiciliare con sorveglianza 

attiva, secondo il format appositamente definito. 

4. I Dipartimenti di Prevenzione comunicano al Sindaco, quale Autorità Sanitaria 

Locale, la prescrizione di quarantena obbligatoria presso il domicilio dei singoli 

soggetti interessati, per l’emanazione del provvedimento di competenza...."; 

CONSIDERATO  

• che il richiamato DPCM dell'8 marzo 2020 nell'art. 3 ai commi 3, 4 e 5 per le persone 

da sottoporre a quarantena dispone che: 

"....3.  L'operatore di sanità pubblica deve inoltre: 
a) accertare l'assenza  di  febbre o altra sintomatologia del soggetto da 

porre in isolamento, nonché degli altri eventuali conviventi; 

b) informare  la  persona circa i sintomi,  le caratteristiche di  

contagiosità, le modalità  di trasmissione della malattia, le misure da 

attuare per proteggere gli eventuali conviventi in caso di comparsa di 

sintomi; 

e) informare la persona circa la necessità di misurare la temperatura 

corporea due volte al giorno (la mattina e la sera). 
 
4.  Allo scopo di massimizzare l'efficacia  della procedura sanitaria è 

indispensabile  informare sul significato,  le modalità e le finalità 

dell'isolamento domiciliare al fine di assicurare  la massima adesione e 

l'applicazione  delle seguenti misure: 

a) mantenimento dello stato di isolamento per quattordici giorni dall'ultima 
esposizione; 
b) divieto di contatti sociali; 
e) divieto di spostamenti e viaggi; 
d) obbligo di rimanere raggiungibile per le attività  di sorveglianza. 
 
5.  In caso di comparsa di sintomi la persona in sorveglianza deve: 
a) avvertire immediatamente il  medico dì medicina generale o il pediatra di 

libera scelta  e l'operatore  di Sanità Pubblica; 

b) indossare   la   mascherina  chirurgica  fornita  all'avvio   della  

procedura  sanitaria  e allontanarsi dagli altri conviventi; 

e) rimanere   nella  propria  stanza  con  la porta  chiusa  garantendo   

un'adeguata   ventilazione naturale,  in attesa del trasferimento  in 

ospedale,  ove necessario...."; 

 

• che  l'Ordinanza n. 3 dell'8 marzo 2020 del Presidente della Giunta della Regione 

Calabria trova corretta applicazione in coerenza con quanto disposto dalla normativa 

nazionale emanata in materia; 

 

• che nei giorni recenti vi è stato un flusso di viaggiatori pervenuti nelle nostre comunità 

che hanno soggiornato o transitato nelle zone individuate dal DPCM 8 marzo 2020; 

 

• che occorre recepire le misure di prevenzione contenute del DPCM 8 marzo 2020 e 

nell'Ordinanza n. 3 dell'8/03/2020 del Presidente della Giunta della Regione Calabria; 
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VISTO l'art. 50, comma 5, del D.Lgs. 267/2000 sui poteri di ordinanza contingibile ed 

urgente conferiti al sindaco; 

ORDINA 

1.  a chiunque   arrivi   sul   territorio   comunale   o vi abbia  fatto  ingresso   

nei   14 giorni precedenti l'8/03/2020 o successivamente a tale data, dopo aver 

soggiornato o transitato  in  zone a  rischio   epidemiologico     come  

identificate  dall'O.M.S.  e nella regione  Lombardia e  nelle  province  di 

Modena, Parma,  Piacenza, Reggio  nell'Emilia,   Rimini,  Pesaro  e  Urbino, 

Alessandria,  Asti,  Novara,  Verbano-Cusio-Ossola,  Vercelli,  Padova,  Treviso  

e  Venezia,    si applica  la  misura   della quarantena   obbligatoria    con 

sorveglianza  attiva; 

2. chiunque si trovi nelle condizioni di cui al punto 1 deve comunicare tale 

circostanza direttamente, ovvero attraverso il proprio medico di medicina generale o 

pediatra di libera scelta, oppure telefonando al numero verde regionale 800767676, 

al Dipartimento di Prevenzione dell'Azienda Sanitaria Provinciale competente per 

territorio per adottare i provvedimenti del caso; 

3.  che la quarantena  obbligatoria con sorveglianza attiva e l'obbligo di 

comunicazione precisata al punto 2 che precede,  siano estese a tutte  le persone, 

familiari e non,  che hanno avuto  contatti, o che potrebbero averli  dopo l'arrivo  

sul territorio comunale, con le persone che ricadono nella fattispecie descritta al 

precedente punto 1; 

Al fine di favore le misure di contenimento della diffusione del COVID-19 

ORDINA 
che   ai   sensi    dell'art.   2  del    D.P.C.M.     08/03/2020,   tra   le   
altre,   si applicano   le  seguenti prescrizioni: 
 
- divieto    assoluto   di  mobilità  dalla   propria  abitazione   o dimora    per   
i   soggetti   sottoposti alla  misura della quarantena   ovvero  risultati   positivi  
al virus (comma  1, lett,  z); 
 
- sono sospese  le manifestazioni,  gli eventi e gli spettacoli  di qualsiasi  natura,  
ivi inclusi  quelli cinematografici   e teatrali,  svolti in ogni  luogo,   sia pubblico  
sia privato (comma 1, lett. b); 
 
- sono  sospese   le  attività  di pub,  scuole  di ballo,  sale  giochi,  sale  
scommesse   e sale   bingo, discoteche    e  locali   assimilati,    con   
sanzione   della   sospensione    dell'attività    in  caso   di violazione (comma 
1, lett. c); 
 
-  lo svolgimento   delle  attività  di  ristorazione   e  bar,  è consentito con  
obbligo,   a  carico  del  gestore,   di  far rispettare   la  distanza   di  
sicurezza   interpersonale   di  almeno  un metro,   con  sanzione   della 
sospensione  dell'attività   in caso di violazione (comma 1, lett. d); 
 
- presso  gli  esercizi  commerciali   diversi  da  quelli   del punto precedente,    
all' aperto   e   al   chiuso,    che   il   gestore    garantisca    l'adozione     
di   misure organizzative   tali da consentire  un accesso  ai predetti  luoghi  con  
modalità  contingentate  o comunque idonee   ad  evitare   assembramenti    di  
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persone,   nel  rispetto   della  distanza    di sicurezza  interpersonale  di 
almeno  un metro tra i visitatori (comma 1, lett. f); 
 
-  sono sospesi  altresì  gli eventi e le competizioni  sportive  di ogni ordine  e 
disciplina,   svolti  in ogni  luogo,   sia pubblico  sia privato; resta comunque 
consentito lo svolgimento dei predetti eventi e competizioni, all'interno degli impianti 
sportivi utilizzati a porte chiuse, ovvero all'aperto senza la presenza di pubblico 
(comma 1, lett. g). 
 
Al fine di favorire l'applicazione delle prescrizioni emanate per il contenimento della 
diffusione del COVID-19 in funzione della situazione locale 
 

ORDINA 
 

• a tutti gli operatori esercenti attività di qualsiasi tipo o genere di adottare dispositivi di 
protezione atti alla prevenzione;  

• la chiusura degli impianti sportivi comunali; 

• la chiusura del mercato domenicale, fatta eccezione per la vendita di prodotti 
orto-frutticoli e alimentari con l'osservanza di evitare assembramenti e di far 
osservare la distanza minima di almeno 1 metro tra i clienti, con  sanzione   della 
sospensione  dell'attività   in caso di violazione; 

• la chiusura delle sedi comunali destinate ai circoli della terza età.  

 
DISPONE 

 
la pubblicazione della presente ordinanza all'Albo Pretorio Comunale, la trasmissione 
alle attività interessate, alla Prefettura di Cosenza, alla locale stazione dei 
Carabinieri, al locale comando della Polizia Municipale e l'utilizzo delle  forme 
consentite per favorirne la diffusione (affissione nei pubblici esercizi, pubblicazione 
nel sito comunale, ecc.) 
 

PRECISA 
 

che il presente dispositivo integra e amplia la precedente ordinanza n. 4 del 
26/02/2020 
 

COMUNICA 
 
- che per le comunicazioni al Comune di San Demetrio Corone inerenti alla presente 
ordinanza, devono essere utilizzati esclusivamente i seguenti recapiti telefonici 
(orario d’ufficio): 
tel.0984956003 – fax 0984956966  
tel. 0984956615 (polizia municipale) 
oppure scrivere ai seguenti indirizzi mail: 
mail.sandemetriocorone@asmepec.it 
posta@comune.sandemetriocorone.cs.it 
 
- che contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso al Tribunale 
Amministrativo delta Regione Calabria entro 60 giorni dalla notifica o comunque dalla 
piena conoscenza dello stesso, ai sensi della L.  6 dicembre 1971, n. 1034, oppure, 
in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro il termine 
di 120 giorni dalla notifica o dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo, ai 
sensi del d.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199. 

mailto:mail.sandemetriocorone@smepec.it
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Dalla Residenza Municipale, 09/03/2020 
           Il Sindaco 
                       Ing. Salvatore Lamirata 
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N. Pubblicazione 133  

  
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

  
  

Si attesta che il presente atto viene pubblicato all’Albo Pretorio on-line di questo Comune il 
giorno 09-03-2020 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 
  
Per affissione, li 09-03-2020  
   

L’Addetto pubblicazione Albo On-Line  
F.to  Emanuele Tocci 

 

 
E’  copia conforme all’originale per uso amministrativo e d’ufficio. 
 
San Demetrio Corone, 09-03-2020 

 

Il Responsabile del servizio 
F.to    

  

  

 
 

 
 

 
 


